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Martedì in Campania cinque manifestazioni per lo sciopero generale 

el Sud tanti motivi in più per lottare 
A colloquio con il segretario della Camera del Lavoro, compagno Michele Tamburlano - « Il 
governo Cossiga è assolutamente inadeguato: ci vuole una reale e consistente svolta nella 
politica economica» - L'inflazione colpisce più duramente le masse popolari del Meridione 

Martedì lo sciopero generale. In Cam­
pania sono in programma cinque manife­
stazioni: a Napoli, Avell ino, Caserta, Be­
nevento e Salerno. 

Per otto ore si fermeranno tutte le ca­
tegorie del l ' industr ia, del l 'agricoltura e dei 
servizi (con la garanzia comunque di quelli 
d'emergenza). Unica eccezione per i tra­
sport i : i lavoratori di questo settore si aster­
ranno dal lavoro con modalità che variano 

da parte a parte. I quotidiani, infine, non 
saranno in edicola martedì ; ì pol igrafici in­
fatt i anticiperanno la giornata di sciopero a 
lunedi. 

A Napoli interverrà i l segretario nazio­
nale della CGIL, Agostino Mar ianet t i , che 
insieme al segretario provinciale della CISL 
Orlando Polignano, terrà i l comizio in via 
Medina. I l corteo part i rà da piazza Manci­
n i : l 'appuntamento è per le ore 9,30. 

« / lavoratori saranno nelle 
piazze per dire la loro su 
questo governo e per chiede­
re una svolta nella politica 
economica. Sappiamo bene 
che tutti qh occhi saranno 
puntati sulla riuscita dello 
sciopero, per cogliere ci\ n-
tuali segnali di incertezza e 
di difficoltà Per intesto il 
movimento sindacale dovrà 
dimostrare tutta la sua /o;c« 
e il suo peso » dice Michele 
Tamburrino. segreto no della 
Camera del Lavoro di Napoli. 

La federazione CGIL. CISL. 
UIL tende ad accentuare il si­
gnificato particolare di que 
sto sciopero. « Siamo in una 
fase delicata — ^o-Uiene 
Tamburr ino — in cui stanno 
esplodendo conti addizioni an­

tiche. E come al solito si 
cieue di nsolvt'ie t piobiemi 
iirìucendo la forza politica e 
sindacale dei lavoratori. For­
se se un limite del sindacato 
c'è. è proprio quello di non 
over toiiipieso fino in fondo 
hi complessità della partita ». 

Nei mesi scorsi il sindacato 
aveva aperto col governo una 
vertenza imperniata su una 
sene di rivendicazioni (as­
segni familiari, fisco, pensio­
ni, casa, ecc.) a difesa del 
reddito dei lavoratori. Ma il 
governo ha evitato costante­
mente il controllo con CGIL, 
CISLUIL. Nel frattempo il 
consislio dei ministri ha ap­
provato una raffica di au­
menti indiscriminati, giustifi­
cati s<?lo minimamente dal 

rincaro del prezzo del petro­
lio. 

« Nessuno dei nodi struttu­
rali della politica economica 
è stato affrontato — com­
menta il segretario della Ca­
mera del lavoro. — II gover­
no Cossiga ha dimostrato 
tutta la sua inadeguatezza. E 
intanto così non si può più 
continuare. Ci avviamo verso 
una disi mollo profonda del­
la società italiana con con­
traccolpi imprevedibili 
sull'occupazione, il reddito, la 
produttivUa. L'Italia, più che 
mai. Ita bisogno di una poli­
tica di proaraminazione » 

La questióne energetica è 
esemplare. I ministri di que 
sto governo sostengono che il 
petrolio basta pagarlo di più 

e cosi i problemi dell'ap 
provvigionainemo di combu­
stibile si risolvono. Non di­
cono però che l'« oro nero » è 
destinato ad esaurirsi o co­
munque ridursi drasticamen­
te. 

«Se non programmiamo è 
la fine. Dobbiamo anche av­
viare rapporti di cooperazio-
tori petioliferi ed anche coi 
ne internazionale coi produt­
tori petiolt/cii ed anche cui 
paesi del Terzo Mondo pove-
io bisognosi delle nostre tec­
nologie industriali — sotto-
linfa Tamburrino. — V'è 
l'urgente necessità, insomma, 
di non perdere tempo, di 
darsi da fate per affrontare 
uno dei momenti di cusi in­
ternazionale tra i più acuti 
registrati in questi ultimi un­
iti. Invece Cossiga e i suoi 
pensano di risolvere una si­
tuazione cosi complessa " 
congelando" la scala mobi­
le >\ 

Linflazione galoppa — co­
me si dice — ormai a briglia 
sciolta, raggiungendo l'allar­
mante tasso del 20 per cento. 

e / più colpiti, naturalmen­
te. sono i redditi dei lavora­
tori. Xapoli e la Campania 

stanno pagando un caio 
prezzo a causa dell'tncfficieit-
zu governativa — al ferma 
Tamburrino. - Son c'è dn 
farsi illusioni, se continua 
questo stato di cose, alla 
lunga neppure l'intervento 
assistenziale potrà più regge­
re: le condizioni di vita delle 
masse potoluu meiidionali 
sono destinate ad aggravar­
si ». 

Nfipoli dunque è un punto 
centrale dello scontro gover-
no-sinnacato. « Da Capoti 
pertanto - aggiunge Tam­
burrino — deve nascere un 
foitc movimento pei un nuo­
vo ordine economico ». 

Nell'ultimo anno le condi­
zioni di Napoli e della Cam­
pania hanno subito un pro­
gressivo deterioramento. «Al-
cuni pun'i di cri*< si stanno 
avviando verso una soluzione, 
ma complessivamente il diva­
rio tra Xoid e Sud si è an­
cora di più accentuato ». Se­
condo Tamburr ino gravi re­
sponsabilità cesano anche 
sulla Regione Campania: « Le 
giunte regionali — dice — 
710/1 sono in questi anni riu­
sciti' a definì'-'' li' H>II> • <•'; 
sviluppo della Campania. Si è 

dato spazio solamente alle 
spinte corporative e alle esi­
genze clientelar! ». 

In tanto primo t ra 1 pro­
blemi rimane pur sempre 
quello della disoccupazione e 
della difficoltà, se non vera 
impossibilità, per i giovani di 
trovare il lavoro. 

«Con questo sciopero — 
sostiene Tamburr ino — lan­
ciamo ai giovani un segnale 
per una migliore qualità del­
la vita. Coi giovani abbiamo 
un rapporto dialettico, a vol­
te anche tumultuoso, ma solo 
lottando insieme giovani e 
sindacato, c'è la possibilità di 
cambiale ». 

Ultimo riferimento di 
Tamburr ino è al eoverno: 
« Quale governo? Io credo 
che l'unità delle qrandi forre 
nazionali sia necessaria per 
far andare avanti il paese. Se 
invece st pensa dì associare ì 
Involatori al governo per 
imbrigliarne la loro forza, al­
lora si gioca una carta peri­
colosa per tutti ». 

Luigi Vicinanza 

Per due scioperi aziendali dei poligrafici 

Oggi non sono in edicola 
«XI Mattino» e il «Roma» 

Ancora più incerto il futuro dei più antico giornale napo­
letano - Blocco degli straordinari, sospensione del lavoro 

NAPOLI - La grave decisione denunciata dal CdF 

Fatme : Pazienda minaccia 
di licenziare 184 operai 

Già nel luglio scorso vi era stato un primo tentativo di 
attaccare i livelli di occupazione all'interno del complesso 

Anche quest'oggi il « Ro­
ma » e « I l Mat t ino» non sa­
ranno in edicola. I poligrafi­
ci hanno proclamato sciope­
ri in entrambi i quotidiani 
su vertenze aziendali aperte. 

Il « R o m a » in particolare 
continua ad at t raversare una 
fase di profondo travaglio. 
la SNEG. la società editrice, 
che aveva annuncia to la co­
stituzione di una S.P.A. con 
un capitale versato di 500 mi­
lioni. non ha rispettato l'im­
pegno preso nello scorso di­

cembre: la S.P.A. non è sta­
ta costituita infatti e non è 
andato avanti neppure il pro­
gramma di riorganizzazione e 
ristrutturazione aziendale. 

Insomma il futuro del più 
antico giornale napoletano è 

più che mai incerto. Si era 
parlato anche — ma questa 
ipotesi ha trovato scarso cre­
dito — del progetto di un 
zruppo di industriali di de­
stra disposti a rilevare il 
« Roma » con lo scopo di so­
stenere la campagna di Ai-
mirante e del MSI alle pros­
sime elezioni amministrative. 

I poligrafici de « Il Matti­
no. invece, chiedono la pere­
quazione salariale e normati­
va con gli altri poligrafici del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera. 

La direzione amministrati­
va del quotidiano napoleta­
no. dopo due giorni di con­
fronto col Consiglio di fan 
brica. ha rinviato ogni deci­
sione al prossimo 21 dicem-

l bre In un primo momento 
i il consiglio di fabbrica si era 

limitato a indire lo stato di 
agitazione, con l'astensione 
dal lavoro straordinario, in 
modo tale da consentire la 
pubblicazione del giornale ma 

j in un'edizione ridotta a 16 
pagine. 

La direzione amministrati­
va invece, con lo scopo di 
svuotare l'azione sindacale. 
aveva deciso di soprimere al­
cune edizioni provinciali e 
mantenere il quotidiano a 24 
pagine. Per questo motivo i 
poligrafici hanno a t tua to ieri 
sera sei ore di sciopero bloc­
cando del tu t to l'uscita del 
« Mattino ». Altre sei ore so­
no in programma per la pros­
sima sett imana. 

La Fatme ha annunciato 
il licenziamento di 1&4 per­
sone negli stabilimenti di 
Napoli e 135 in quelli di Pa­
lermo. Lo denuncia in un 
comunicato s tampa il Consi­
glio di fabbrica dell'azienda. 
Già nel luglio dello scorso 
anno l'azienda aveva tenta to 
la carta dei licenziamenti. 

L'azienda, che opera nella 
telefonia, minaccia i lavora­
tori utilizzando innanzitut to 
l 'intera vicenda che ha por­
ta to agli aumenti delle ta­
riffe telefoniche e che secon­
do il ministro Scotti erano 
necessari per mantenere i 
livelli occupazionali nel set­
tore. 

Esuberanza di personale 
— dice l'azienda — a Napoli 
e a Palermo, tentando in 

questo modo di dividere i 
lavoratori meridionali da 
quelli delle altre città. La 
verità — si legge nel comu­
nicato — è che la Fatme è 
un'azienda che si appresta a 
r is t rut turare la sua tecnica 
tradizionale, quella elettro­
meccanica. in una più avan­
zata. quella elettronica e che 
per fare ciò ha bisogno di 
una drastica riduzione del 
personale. 

Il sindacato non è contra­
rio all 'ammodernamento del­
le s t rut ture , ma la mancan­
za di volontà da parte del­
l'azienda di intraprendere 
una politica industriale che 
garantisca i livelli occupa­
zionali, la proposta del sin­
dacato di far rientrare in 
fabbrica il lavoro decentrato 

che alimenta la cosiddetta 
economia sommersa non è 
stata tenuta in alcun conto 
dall'azienda che continua in­
tanto a ritenere la cassa in­
tegrazione come ant icamera 
di' futuri licenziamenti. 

Su questi problemi il Con­
siglio di fabbrica della Fa tme 
indice un'assemblea generale 
dei lavoratori. • 

C O O R D I N A M E N T O 
DELLE G I O R N A L I S T E 
DELLA CAMPANIA 

Il coordinamento delle 
giornaliste della Campania 
si r iunirà mercoledì 16 gen­
naio alle ore 12 al Circolo 
della Stampa. - -

L'assessore De Rosa non ha compiuto i necessari adempimenti 

840.000 ancora senza 
assistenza: la Regione 

non ha fatto niente 
In tutte le sedi INAM richieste di iscrizione negli elenchi dei neo-assisti­
ti che non possono essere accettate perché « mancano disposizioni » 

« Si seno presentat i in pa­
recchi in questi giorni. L'al­
tro ieri anche un nutr i to 
gruppo di giovani disoccu­
pati che volevano, cosi come 
prescrive la riforma, essere 
iscritti negli elenchi degli 
aventi dirit to all 'assistenza 
sanitaria. Purtroppo non ho 
potuto dare loro una risposta 
affermativa. Non abbiamo 
avuto ancora nessuna istru­
zione precisa in merito, sia­
mo ancora in at tesa di di­
rettive da par te della Re­
gione ». 

Il dirigente dell'ufficio del-
l'INAM di Portici non ha 
difficoltà a parlarci di quel­
la che è la situazione nella 
s t rut tura sanitar ia da lui di­
retta, e che è d'al tra par te 
identica a quella in cui si 
trovano tut te le altre sezioni 
INAM nella nostra regione. 

« Noi non avremmo nes­
suna difficoltà ad accet tare 
i nuovi iscritti. Eroghiamo 
assistenza da sempre. E' il 
nostro lavoro. Purtroppo non 
sappiamo cosa fare esatta­
mente. lo mi sono l imitato 
— aggiunge — a consigliare 
i documenti da preparare in 
modo da abbreviare le pra­
tiche, non appena tut to sa­
rà definito ». 

L'INAM non ha quindi ri­
cevuto nessuno dei fonogram­
mi di istruzioni promessi dal­
l'assessore alla Sani tà della 
Regione per l 'attuazione del­
la riforma sani tar ia sul ter­
ritorio della Campania, per 
cui, t ra l'altro. 840.000 citta­
dini per la prima volta nel­
la loro vita usufruiranno del­
l'assistenza. Lo h a confer­
mato anche il vice diret tore 
della sede provinciale del-
l'iNAM. in questi giorni obe­
rato da richieste degli assi­
stiti. dei dirigenti dei diver­
si uffici distaccati, che non 
sanno proprio che « pesci » 
pigliare. 

A questo punto un solo fat­
to emerge con chiarezza. E' 
fuor di dubbio che l'assesso­
re alla Sani tà De Rosa non 
ha compiuto nessuno degli 
adempimenti di urgenza, che 
pure aveva promessi 

Di sanità e di riforma si è 
discusso anche nel corso di 
un convegno che si è tenuto 
ieri nella sala delle confe­
renze. della galelria Principe 
di Napoli, indetto dalle se­
zioni napoletane di Medicina 
democratica e da Psichiatr ia 
democratica. Forti sono s ta t i 
gli accenti critici nella rela­
zione di Massimo Menegozzo 
di Medicina democratica, e 
nell 'intero dibatti to, principal­
mente nei confronti della re­
gione. 

« Il vero problema — ha 
detto Menegozzo — è quello 

di una seria programmazio 
ne sanitaria in Campania. 
La non programmazione ine­
vitabilmente porta alla dila­
zione dei problemi, alla pro­
roga che, nel caos e nel di­
sordine, diventano addirittu­
ra « soluzioni positive ». 

« Basti un esempio. La Re­
gione non ha fatto niente per 
la riforma sanitaria. Quan­
do però l'assessore ha deciso 
di prorogare per sei mesi le 
mutue a tutti quelli che già 
ne usufruivano ma che te­
mevano di perdere l'assisten­
za è sembrato quasi una so­
luzione positiva. Ma non è 
così. Il mantenimento del­
l 'esistente non possiamo ac-
cetatrlo come tale; è solo 
una panacea che asseconda 
giochi di potere ». 

• Il convegno, che ha avu 

to anche un momento di la 
voro di gruppo, si è conclu­
so con l'impegno a presen­
tare in tempi brevi alcuni 
elementi prioritari di pro­
gramma su cui impegnare 
forze politiche, sindacali, del­
la sanità, gli Enti locali: i 
punti di intervento dovran­
no essere nel campo dell'am­
biente di lavoro, dell'infan­
zia, dell'igiene. 

Mentre la riforma segna 11 
passo, i « baroni » della me­
dicina non perdono invece 
tempo. La CGIL-Enti locali 
e sani tà in un documento 
denuncia la situazione crea­
ta al primo Policlinico dove 
al reparto pediatria (60 letti 
più un reparto a pagamen­
to) ne è s tato aggiunto un 
altro con altri 30 letti ma 
senza assumere 

Voto unitario a Pozzuoli 
su proposta dei comunisti 

All'indomani dell'approva­
zione. da parte del Consiglio 
comunale di Pozzuoli, di un­
dici • provvedimenti per il 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, abbiamo voluto par­
larne col segretario ci t tadino 
del PCI, Camillo Sebastiano. 
U bisogno di saperne di più 
nasceva dal fatto che sette 
degli undici progetti erano 
comunisti, che tut to era par­
tito da una iniziativa comu­
nista. benché a Pozzuoli il 
PCI sia all'opposizione. 
Comprensibile, perciò, vedere 
coi compagni come il PCI a 
Pozzuoli governi dall'opposi­
zione. 

« E' auspicabile, ci dice 
Camillo Sebastiano, che ora 
la giunta regionale approvi 
con la stessa celerità i pro­
getti, sette dei quali si basa­
no sul recupero produttivo 
de beni,ambientali e cultura­
li della cit tà e possono avvia­
re al lavoro diverse centinaia 
di giovani. Ma devo dire di 
più. aggiunge: 

« Qualche giorno prima, il 
28 dicembre, il Consiglio co­
munale sempre su. proposta 
della sinistra aveva discusso 
e inviato alla commissione 
regionale, una proposta di i-
stituzione. in via sperimenta­
le. del primo dei vàri distret­
ti sociosanitari di cui si 
comporrà "l 'unità sani tar ia 
locale" alla quale faranno 
capo, cosi come previsto. 
Pozzuoli. Bacoli, Monte di 
Precida e Quar to» . 

Questo certamente aiuterà 
a recuperare i gravi r i tardi 

della giunta regionale in fatto 
di riforma sanitaria. Ma puoi 
indicare qualche altro esem­
pio del modo di governare 
s tando all'opposizione? 

«C'è un fatto di ecceziona­
le importanza. Nel corso del­
la seduta dedicata al preav­
viamento, è s ta ta approvata 
una mozione nella quale si 
sostiene l'urgenza di un go­
verno di uni tà nazionale nel 
quale siano presenti assieme 
e a pieno titolo il PCI e il 
PSI ». 

«Si può dire che il nostro 
impegno, sostenuto da u n a 
adeguata iniziativa di massa 
sta avendo risultati utili alla 
ci t tà. 

Se tieni conto che il dibat­
t i to e il successivo voto uni­
tario sono venuti su proposte 
della sinistra, che, per le 
pregiudiziali della DC e le 
scelte subalterne dei part i t i 
intermedi, s ta ora all'opposi­
zione. si può ben concludere 
che stiamo dimostrando nei 
fatti di essere forza di go 
verno della città, anche stan­
do all'opposizione ». 

« Che la nostra non è op­
posizione fine a se stessa, ma 
un impegno costruttivo che 
ha presente i problemi della 
città, a cominciare da quello 
della casa che. t ra i tant i , è 
cer tamente i]_ più impellen­
te» . 

D'altra par te questo ruolo 
del PCI funzionerà da pungo­
lo per muovere l 'attuale am­
ministrazione centrista dal 
suo immoblismo program­
matico. Non è così? 

PICCOLA CRONACA 
r 

impianti hi-fi 
venduti da specialisti 

amplificatori 
equalizzatori 
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espansori 
compressori 
riduttori di fruscio 
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Napoli 

IL G I O R N O 

Oggi domenica 13 een-
naio 1930. Onomastico: Ve­
ronica (domani: I lario). 

€ L'ELEFANTE 
E LA BALENA» 
DI BAGET BOZZO 

Oggi alle ore 17.30 presso 
l'Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino il pro­
fessore Giuseppe Galasso e 
l'on. Andrea Geremicca in­
trodurranno un dibatt i to 
sul volume «L'Elefante e la 
Balena » di Gianni Baget 
Bozzo ted. Cappelli). Sarà 
presente l 'autore. 

TESSERAMENTO 
ATAN 

Il tesseramento 1980 del-
l'ATAN per i cavalieri di 
Vittorio Veneto avrà luogo 
nel corrente mese. Pe r tan to 
gli interessati già in pos­
sesso di tessera 197t» sono 
invitati a presentare presso 
gli uffici della direzione 
una fotografia ed un certifi­
cato di residenza allegati al 
modulo d i richiesta in ven­
dita presso l'ufficio cassa di­
rezione. 

QUARTA RASSEGNA 
BABY POOL 

Martedì 15 alle ore 15.30. il 
gruppo del Baby-Pool presen­
terà. nel corso di una con­
ferenza s tampa che si ter rà 
nella sede di via Fontana 
n. 27 2. la nuova manife­
stazione di moda per l'in­
fanzia. . . . 

I 
SEA 
LAND 
CARAVANS s.r.l. 
Via E. Scarfoglio - Afnano 

T«1. (OSI) 7S0tOt1 

ROULOTTES 
CAMPERS 
MOTORCARAVANS 
TENDE 

T U T T O 
PER I L C A M P E G G I O 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 

La rassegna, la quarta, è 
dedicata alle collezioni del-
l'autunno-inverno 1980-81 e 
si svolgerà a Castel del-
rovo. 
FARMACIE N O T T U R N E 

ro e st imarono, hanno sot-
Chiaia - Riviera: via Carducci 2 1 ; 

riviera di Chiaia 77; via Mergsi-
lina 14S. San Giuseppe - San Fer­
dinando MontccaUa.io: via Kc-
ma 343. Mercato - Pendino; p.zza 
Ganboidi 1 1 Avvocata: p.zzci Dan­
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara S3-. Sta 
none Centrale e so Lucci 5; p.zìa 
Nazionale 76; calato Ponte Casa­
nova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
San Carlo Arena: v:a Materde : 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Ami­
nsi: colli Amino: 249. Vomero -
Arcnella: via M. Pisciceli! 133; 
via L. Giordano 144; via V.er-
Ilani 33: via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuor=jrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Soctavo: vie Enomeo 154- Poz­
zuoli: corso Umberto 47. Miano -
Sccondigliano: c.so Secondisi ano 
n. 174. Poi i l l ipo: p zza Salvatore 
D ; Giacomo 122 Bagnoli: via L. 
Silia 55. Pianura: via Prov inc ie 
n. 18. Chiaiano - Marianella * Pisci­
nola: c.so Chiaiano 23 - Chia;3no. 
San Giovanni a Tedirccio <12-1): 
ponte dei Granii- 65; (13-1) : c.so 
San Giovanni i 0 7 : (*.•»-•"): c.so 
S Giovanni 43 bis; C" i -1 ) : «so 
S. Giovanni 263; (16-1) : corso 
5 Giovanni 644; (17-1 ) : Eo-gnta 

Vi' ia; 
vanni 

(18-1) : 
480. 

Gio-

Oggi a Vallata 
manifestazione PCI 

con Di Marino 
A V E L L I N O — Stamane a 
Vallata, indetta dalle sezioni 
comuniste della Baronia, si 
tiene una manifestazione di 
lotta per lo sviluppo della 
Valle dell'Ufita. Alla mani­
festazione, il cui inizio è 
previsto per le ore 10, parte­
cipa il compagno Gaetano Di 
Marino, vicepresidente del 
gruppo PCI al Senato. 

FARMACIE DI T U R N O 
Zons Chiaia: P.zza Amedeo, 2; 

Via D. Morel l i , 22. Riviera: Ri­
viera di Chiaia, 77 . Poslllipo: Via 
Manzoni. 120: Via Posillipo, 307. 
Mercato: P.zza Garibaldi. 103. 
Pendino: Via Duomo, 357. S. 
Ferdinando: Via Roma, 287. S. 
Giuseppe: Via Monteoliveto, 1 . 
Montccalvario: Via F. Girardi, 25. 
Avvocata, Corso Vi t t . Emanuele, 
475. 5. Lorenzo: Via Costantino­
poli. 86. Vicaria: S. Giov. a 
Carbonara, 70; Via Nazionale, 96; 
Via Lahaile. 16. Stella: Via B. 
Celenteno, 2; S. Maria Antesecu-
la, 63. S. Car|o Arena: 55. Giov. 
e Paolo, 97. Colli Aminci : Via 
Pietravalle, 1 1 ; Via Nuova San 
Rocco, 60. Vomero Arenella: Via 
Scarlatti. 85; Via L Giordano, 69; 
Via B. Cavallino. 18; Via Cilea, 
305; I. Trav. Nuova Cam Alds l i , 
104. Fuorigrotta: Via C. DuiUo, 
66: Via Canteo. 2 1 . Pianura: Via 
Provinciale, 18. Bagnoli: Via Aca-
te, 28. Ponticelli: Via B. Longo, 
52. Poggiorcale: Via Nuova Pog-
gioreale. 2 1 . S. Giov. a Ted.: Cor­
so S. Giovanni. 6 4 1 . Barra: Via 
E. Velott i , 99. Miano: Via Monvi­
so, 9. Secondisliano: Via Vi t t . E-
manueie, 1 1 ; Via Nuotempio (S. 
Pietro a Patienno). Seccavo: Via 
Epomeo. 4S9. Chiaiano - Maria­
nella - Piscinola: Corso Napoli, 
25. Marianella. 

Guardia medica pediatrica: 

funziona dalle 8.30 alle 22 
presso le condotte municipa­
li: S. Ferdinando-Chiala: teL 
421.12a418.592; Montecalvario-
Awocata : tei. 421.840; Arenel­
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: teL 754.10.25-754.85.42; 
Vomero: 360081-377082-361741; 
Ponticelli: 756.20.82: Soccavo: 
767.26.40-728 31.80: Bagnoli: 
860.25.68; Fuorigrot ta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03: P ianura : 
726.42.40; S a n Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06: Secondi­
g l ie lo : 754.49.83: San Pietro 
a Pa t i emo : 738.24.51: San Lo­
renzo Vicaria: 454.424-229.14> 
441.686: Mercato-Poggiorea-
ie: 759.53 55^759.49.30: Bar ra : 

« TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 

Mesoterapia 
Crioterapia 

Elettrodepilazione • 

Via V. Colonna. 30 - Napoli 
Tel. 416.696 • 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMtASCO 
Terapia «nrlhimo 

Terapia antitfreft Tarapta ««I 
dolor* Reamatismi - Sciatiche 

Nevralfie - Dolori articolari 
Care dimagranti 

Celiatila - Oteiit» 
- Metodo r+fuven Van N*hl 

Napoli - Tei. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poario. 32 

L/VTESFBEOWGGlAflE * - 0 

'. ' r 

* > UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 
Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA -
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

centro •tettronico 
corsi avanzati 

V I A G U A N T A I N U O V I . 25 
80133 NAPOLI - T E L . (081) 311163 

Alla Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
In occasione del 

S. r. 1. 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA LIQUIDAZIONE PER RINNOVAZIONE 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI dei POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi dì prezzi: 

Pantaloni uomo 
Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 

da L. 5.000 
» 4.000 
» 4.000 
» 1.500 

fè\ 

http://421.12a418.592

